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COMUNICATO STAMPA 

Rifiuti a Ravenna, UIL: “La Tariffa Puntuale non diventi un pretesto per fare cassa. A fronte di 

investimenti milionari e differenziata record, servono tutele e sgravi per cittadini e pensionati ” 

Il passaggio del territorio ravennate alla nuova Tariffa Puntuale (TCP) e il contestuale aumento dei costi 

del servizio rifiuti continuano a destare profonda preoccupazione nella UIL. Se da un lato i dati certificano 

un forte balzo in avanti della raccolta differenziata in provincia – che sfiora la soglia dell' 80% – dall’altro 

i riflessi economici sulle bollette di famiglie, lavoratori e pensionati, rischiano di trasformare un percorso 

virtuoso di transizione ecologica in un pesante fardello fiscale. 

La posizione della UIL di Ravenna sul tema è netta: l’introduzione della tariffazione legata all’effettivo 

conferimento dell’indifferenziato deve essere uno strumento di equità e incentivazione, non un 

meccanismo per scaricare l'inflazione e i costi di gestione sui bilanci delle fasce sociali più esposte.  

La UIL guarda con attenzione ai dati emersi dal recente Piano Industriale del Gruppo Hera, che prevede 

investimenti sul territorio ravennate pari a oltre 330 milioni di euro entro il 2029, di cui 78 nel settore 

ambientale. 

"I numeri presentati dalla multiutility testimoniano un volume d’affari e una ricchezza distribuita sul 

territorio straordinari," commenta la UIL di Ravenna. "Tuttavia, riteniamo inaccettabile che a fronte di 

investimenti strutturali così imponenti e di utili solidi, ai cittadini vengano chiesti ulteriori sacrifici 

economici attraverso l’aumento delle tariffe. La transizione ecologica deve essere socialmente 

sostenibile: i dividendi e il valore condiviso generato dalle grandi opere ambientali devono tradursi in un 

contenimento reale della pressione fiscale locale e in un miglioramento tangibile del servizio di raccolta, 

che in diverse zone della provincia presenta ancora troppe criticità." 

La UIL di Ravenna esprime la propria contrarietà a eventuali aumenti della TARI che gravino 

ulteriormente su cittadini e famiglie, ritenendo invece necessario perseguire l’obiettivo di una progressiva 

riduzione della tariffa, anche al fine di valorizzare l’impegno degli utenti nella raccolta differenziata. 

 

Per la UIL di Ravenna è quindi fondamentale avviare subito un confronto concreto a livello locale, con 

l’obiettivo di destinare una quota significativa di queste risorse a misure di compensazione, a partire dalla 

riduzione del peso delle bollette e dal sostegno ai servizi essenziali con una discussione già in sede di 

assestamento di bilancio affinché le scelte delle Amministrazioni locali possano essere valutate e discusse 

prima della loro definitiva approvazione. 

"La transizione ecologica e l'economia circolare si fanno con i cittadini, non contro i loro bilanci 

familiari," conclude la UIL. "Senza correttivi immediati, la Tariffa Puntuale rischia di perdere la sua 

funzione educativa, generando solo scontento e ingiustizia sociale." 
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